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I N S E R Z I O N I . 
In tana pitbu, aotio la Irma dol garasta: 

aonaolaattf Kaetologla, Diahlanuìonl e Rinjp»-
alxmaatl, agni Una* Cant. Ct 

In jaiiita pagina . . > 10 
Far plA iBflarslanl pranl da canTanirsì. ' 

SI Vanda tU'Edicola, «Uà eatttUil» B>td«aOi 
a praaao ì prinalpall tabaooftl.' 

Telstono. «i aumare irratrata aanlaalnl IO. 

Preghiamo quoi pochi abbo­
nati che si trovano in arre­
trato ,coi pagamenti, di yoler 
al '. pili .presto fa.rci tenere l'im­
portò che'ci ò dovuto. 

L'Amministrazione 

i premi del ^Trìulì,,. 
' Gli abbonali annuali avranno 

i seguenti 

Prillili aisolfliameiite gratiiiti. 
I. Ilriooo Calendario Friulano, 

con artistici fregi in laso, 
2., Il proprio ritratto eseguito 

dallo Stab. Pignat. 
Inoltre 

e n t r a t o noi campo 
progrosso. P e r ù ciò 

da poco tempo ò 
della lot ta per . il 
non basta , caro bilancio della pubbl ica 
is t ruzione, tu aoi quel lo cbo spende 
meno p e r i s t ru i r e i tìgli tuoi e ohe 
quindi t r a t t i poggio gli insegnanti . Da 
una s ta t is t ica de l l ' anno 18d5si r i lova:{! ) 

Spaaa Un Inaagnunto 
per ogoi ogni quanti 
abitai! la abitanti 

Bviztorft L. U.— 23B 
Rap. Argantina • 10.80 446 
Frusaia r 6,35 8 4 0 ' " 
loghilturra „ :.5o - • > . 474i--
Francia I •i.'Sf 244 
AUBtria „ 8.10 350 
Italia „ 1.93 601 

sarà sorteggiata fra coloro che 
il 31 gennaio avranno versato 
l'importo dell'annualità. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(premio semigratuito) 

oento carte da visita su oar-
tonoino « bristol »per soli SO cent. 

Lo stabilimento Pignat — premiato 
fra' i primissimi all'Esposizione di To­
rino — è oramai troppo noto pei suoi 
svariati e flnìsBimi laTori e spocial-
liionte ' per le artistiche platinotipie 
di sua speoialitii — perchè occorrii 
far rilevare ai nostri abbonati il pre­
gio di questo dono che l'Amministra­
zione ha combinato per loro. 

I nostri abbonati non avranno che, 
da presentarsi — colla bolletta del 
rispettivo abbonamento pagato, rila­
sciata,dairAmmioistraisione del .Friuli 
— nello stabilifflcnto Pignat, ove am­
mireranno il nuovo atelier, testé co­
struito, .coli'annesso elegante gabinetto 
di toeletta — ed ordinare, scegliendo, 
in baso alle condizioni sopra esposte, 
il ritratto, di. proprio gradimento. 

'La''Ma; n i ìli 
, Cifre sconfortanti. 

Disse MaisitnO' D'Asteglio che| fatta 
l'Italia bisognava fare gli Italiani, ma 
a quanto pare dnqra poco e molto 
male si fece per fare gli italiani. ' 

Unificata l'Italia, (jonsegiiito l'idealo 
patriottico ch'erE^ follia sperar e che 
tanto sangue generoso costò alla schiatta, 
nostra', molti e complicati problemi si 
affacciarono all' òrriazònte. Primo, e 
della più grande iopportanza, fu - ed à 
certamente quello della istruzione po­
polare, della scuola elementare che 
prepara e feconda l'avvenire della nuova 
Italia, Lo disse anche V on. Colaiauoi 
nelle ultime e burrascose seduto alla 
questione del Mezzogiorno: più che lo 
sviluppo ooonomico, più ohe le ferrovie 
e il telegrafo, farà opera di santa re­
denzione .fra quelle ignoranti popola­
zióni là scuola : la scuola solo rialzerà 
le. intelligenze e il morale di uomini 
abbrutiti da lunghi secoli di servaggio 
e di miseria ! 

Nel trattare il bilancio dell'istruzione, 
a t parlamento nostro la retorica si ro­
vescia a fiumi sui banchi vuoti degli 
on<)reyoli, non c'è nessuno che risparmi 
un. pistolotto a favore della scuola ; m3, 
qu.av,i|.ó. ,i' bilancio è passato colle sue 
j^O^Sre,,vesti, òhe coprono le suo parti 
inv^Cecoode, chi più si ricorda della 
scuola? 

-»-
Povero bilancio della pubblica istru­

zione quanto sei meschino al confronto 
dei tuoi fratelli delta guerra e della 
marinai E quanto sei miserabile al 
confronto dei..tuoi fratelli dello nazioni 
più cii;i|i! 

Guarda, esamina questo specchietto e 
Inorridisci,: 

IJugrra 
1„ 935 Qiilioni 
,.ii»b „ 
, 975 .„ 
, W6 „ 

•1» . * r » • 

Ma giacché siamo sulla via dello 
statistiche uitce di più sconfortanti pos­
siamo darne: indici infallibili della 
piaga profonda che aspetta il rimedio.,, 
salutare di là da venire, La leggo del­
l'istruzione obbligatoria c 'è , ma chi 
pon mano ad olla? Chi la fa applicare 
con coscienza o interesse ? 

Diamo un'occhiata alla frequenza : 
ProncioUl 

DALLA CAPITALE 
i solenni funarali di Vittorio Ema­

nuele al Pantheon. 
Uoma 15 — Starnano al Pantheon 

vi fu il solenne funerale per l'anniver­
sario della morte di Vittorio Emanuele, 
per cura dello Stato. 

La Chiesa era riccamente parata a 
lutto ; attorno al tumulo numerose ma­
gnifiche corono. 

Assistevano i Collari dell'Annunziata, 
le rappresentanze del Parlamento, i 
ministri,' il corpo diploùittico, l'alto 
personale di- Corte, ecc. 

L'emiopaziane tempopanaa. 
Il contingente friulano. 

Nei primi sei mesi del decorso anno 
la nostra Provincia ha il primato, su 
tutto lo provinole italiano, nella emi­
grazione periodica con 47,016 emi­
granti. Dopo viene Belluno con 23,!i74; 
Novara con 10,204; Como con 8,328; 
Treviso con 7,615 e Bergamo con 6,D11. 

Anni 
ISDS-ge 
189e.3T 
1887-98 

Obbligali 
S,4T5,010 
8,410,305 
2,408,312 

lacrimi 
1,830,692 
1.803,786 
1,846,646 

dalla 3,a 
claase 
108,368 
801,470 
320,039 

In quale modo diminuirà l'analfabe­
tismo se appona un undieesimo circa 
degli obbligati compie quel magro e 
poco utile corso elementare inferiore? ' 

E le cifre che riguardano i maestri 
non sono punto allegre. Secondo il 
comm. Rava, capo-divisione al M. P. I., 
nell'anno 1897-88 i maestri in Italia 
erano 50,435, cosi classifloati : 

ottimi buoni modìocri incapaci 
7,735 81,367 17,876 3.080 

Dei quali i maestri erano 18,587 e lo 
maestre 31,848, 

Gli uomini quindi sono quasi la metk 
dello donne e con tendenza continua a 
diminuire: al contrario della Svizzera 
che ha sul totale degli insegnanti 'duo 
terzi maschi e un terzo femmine e cosi 
dell'Inghilterra e dogli altri paesi. 

Ma in quale nazione si trovano i mao-
•tri pagati con 700 lire i maschi e ÌM 
le femmine! In quale nazione un inso­
gnante che, lascia il 0 per cento dello 
stipendio al Monte Pensioni ricco di 
ben 82 milioni, liquida pòi pensioni di 
!Ì7 centesimi ai giorno ? 

li! come va che il maeslru inglese 
che lascia 75 lire annuali per 20 anni 
gode una pensiono di L. 1150 ? E come 
va che in Isvizzera gli stipèndi partono 
da lire 1700 e in Inghilterra arrivano 
a lire 10,000. 
i,. Misteri che solo i posteri potranno 
svelare! 

E poi si grida contro la scuola che 
vuole milioni e fallisce allo scopo 

latrazioqe 
925 mìUonì 
366 . 
308 „ 

41 s 

Blati Uniti 
loghiltarni 
GÀmania 
Francia 
Svitaaro' 
Italia , 485 . • 60 I, 
..Ma iciò ..non ba^ta; esamina anche 

questo specchietto o vedrai come gli 
italiani sono sordi ali» voce della ci-
viltkj'T' '• '• ' 

Sopra 100 coscritti sono analfobetl 
• Germania 1.57 

, Olanda 1S.82 
Francia 14 61 
Austria 38,90 
Italia 40.00 
Giappone 15.05 

Come v,ej]^iÌ'.J,tf(H9,, viene dopo, a a 
quale dist«knz'a, der'Giappono i;he. solo 

Altro che milioni: la aouola ha avuto 
miserie finora ! 

Il, popolo chiede di istruirsi, vuole 
scacciare l'ignoranza che l'opprimo, ma 
bisogna che vada adagio; che si accon­
tenti di marciare con passo di lumaca. 

Il comm. Uavà nella sua relazione 
lo ammonisce anzi di stare allegra e 
buono altrimenti potrebbe perdere 
quello che attualmente gli viene dallo 
Stato e dai Comuni. 

Egli dice: a non 'oisogoa tacere alle 
classi povero che l'aiuto delle autorità 
e dogli abbienti verrà ad esse tanto 
più largo e spontaneo quanto meno 
esse vi pretenderanno come a cosa loro 
dovutfi», 

Guarda, guarda ; tutti i sociologhi e 
i moderni uomini politici mettono la 
istruzione fra i doveri dello Stato e 
invece il Ravà la confonde con le o-
pere di carità. 

•*• 
La morale di questa mesta cioaìfita ? 

Essa è questa: maestri e amici della 
scuola, combattete e unitevi saldijmenta 
contro i pregiudizi e gli apiritj retro­
gradi : l 'avvenire sarà vostro quando 
avrete sagrificato e sofferto, per il no­
bile ideale che vi conforta e sorregge 
in mezzo alle lotte odierne! 

ENRICO FORNASOTTO. 
(1) Da un articolo di Camillo Vaccaro nella 

Riviata Popolare doU'on, Goliùanni. 

Caleidòsc(|)piio 
L'onomastica. — Donu^nl, 17,''S.'^'^ntonio. 

$ " • ' • 

Efl^merlde etarlca, —.16 gennaio i793. — 
Muore a Biiano il parroco Qian Pietro della 
Stua originario di AinpoKEo autore di varie cae-
morie occloaiaSticha. Siieolalo pubblicazione su 
questo erudito prete friclnno compilò dottor 
Blasich. L'abate csv. Valantino Baldiaacrca di 
Gomi^na nella suo memorie v. Degli uomini de. 
gni ài ricordama in Qdmona „ fedliiono esau­
rita) cita gli apociali acritti del 0,P. Della Stiia 
au P, Baailio'da Geraona o le notizia sul mo-
nastaro dalla Calla pure di Qemona, 

PARLAMENTO NAZIONALE. 
Senato dei Regno. 

(Seduta del 15 gennaio — Fras. Saraaoo) 

La legge sDll'Officii Hel Lavoro. 
li Ininìatep'a ha v into . 

i^perta la discussione sulla legge per 
l'Ufficio dol Lavoro parla il relatore 
Cerruti, difendendo il progetto. 

Parla poi il Ministro Baccelli, esor­
tando il Senato a votare questa legge 
non per alcuna paura, ma por generoso 
animo di fraternità col proletario (Ap­
provazioni). 

Si approva la chiusura della discus­
sione generalo, e si passa agli articoli. 

Parlano : Guameri, che salata il 
progetto come una premessa ed un 
inizio di legislazione sociale — Mara-
gitano, Miinicchi, SalarUni per .emen­
damenti. 

Dopo brevi discussioni la legge ri­
mane approvata. 

Non preoccupandoci troppo se la 
nuova legge sia — come qualche gior­
nale osserva — incompleta, dofloiento, 
difetto.sa, noi la salutiamo intanto, co­
mò il senatore Guarneri, con letizia — 
quale una promessa ed un inizio, quale 
una alTormazionO di massima, quale un 
principio conquistato, e' conquistato 
per le energie venienti dalla riscossa 
anima popolare 

La porta fu aparta allg nuove idee ; 
le deficienze si ripareriuina ; Il rosto 
vorrà, :•• ' ''̂ -•'•' • ••• • 

NOTIZIE ITI&LlANE. 
ÀgitaziOBi prò e m\n il iìmm. 

Gravi tumulti a Bari — Un giovinetto 
I {«rito gravemente — Un monsignore 

fisohiato. 
Nel paese di Gravina (Bari) mons, 

Maillo, nella Chiesa di San Domenico, 
predicò contro il divorzio, invitando i 
fedeli a gridare : Abbasso il divorzio. 
Un giovinetto socialista, certo Meliddo, 
gridò invece: Viva il divorzio. 

Allora alcuni fanatici lo afferrarono 
e lo percossero brutalmente. — Nacque 
un vero parapiglia, durante il, quale 
una bambina venno calpestata. Versa 
in pericolo di vita. 

Quando il mortsignoro usci di Chiesa 
molti contadini delle leghe lo fischia­
rono, gridando: Viva il socialismo, 
viva il divorzio. 

Successe quindi un altro tumulto ed 
una violenta colluttazione, — Da Bari 
accorse truppa per ristabilire l'ordine. 

mOVJiniENTO OP£RAIO. 
LE CAMERiO DEL LAVORO 

Iniziative e sucoassi. 
La Camera del Lavoro ' di Reggio 

Emilia sta raccogliendo tutti i nomi 
dogli emigranti dulia Provincia che 
non tornarono in patria, indicando' il 
paese ove si trovano o il tempo che 
sono all'estero, 

— Il Consiglio comunale di Lodi ha 
votato lire 800 dì sussidio alla Camera 
del Lavoro. 

La Camera continua a promuovere 
conferenze nella' Provincia a favore 
della petizione per ia legge sui probi­
viri agricoli. 

Ha nominato una Commissione por 
lo studio sulle case operaie. 

Compose anche in questi ultimi giorni 
alcuno vertenze. 

Le corrispondenze, siano di­
rette sempre imifersofi&imeale al­
l'Ufficio del giornale. 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possMio trovare assente 
il destinatario e r/iacere pa­
recchi fjiorni. 

i ferrovieri della "Veneta,,. 
li memoriaie. 

Zi memoriale dei ferrovieri dalla Società Ve­
nata, col accennainniQ lori, contiene le aagaanti 
domande : 

1. l'abolizione dogli avventizi siste­
matici e la nomina a stabili di tutti 
gli agonti, cho hanno od avranno in 
seguito più di un anno di servizio; 

è la pubblicnziono dol quadro orga­
nico, numerico e qualitativo del per­
sonale stabile normalmente necessario, 
ai bisogni dell'azienda, a norma del­
l'articolo 9 dol regolamento sulla po­
lizia, sicurezza e regoi.aritii deU'esor-
oizio dello ferrovie, approvato con de 
óreto 31 ottobre 1873 ; 

3, l'assunzione da parte dolla Società 
della tassa di richezza mobile gravante 
sul personale ; 

4, l'impegno formale di far pratiche 
presso il Governo onde ottonerò che 
sia esteso alla Cassa di previdenza fra 
il personale delle Ferrovie venete il 
beneficio di cui godono presentemente 
le Gasi» pensioni e di soccorso dei fer­
rovieri delle Reti principali : in altre 
parole, che ai trasporti delle merci a 
vagone completo e dei viaggiatori siano 
applicato lo stesse sopratasso che ven­
gono applicato allo merci ed ai viag­
giatori sulle, grandi Reti a l'ammon­
tare di tali sopratasse, unito ai pic­
coli introiti per magazzinaggi, pesa-
turo, biglietti d'Ingresso alle stazioni, 
sia versata alla Cassa di previdenza;. 

5, la rappresentanza elettiva dei oom-
partucipantl al Consiglio d'Amministra­
zione della Cassa di previdenza nella 
proporzione di metii dei cotnponenti il 
Consiglio stes.so ; 

0. l'iscrizione del personale delle of-' 
flcine alla Cassa. n.az\onàlo di previdenza 
per la vecchiaia e l'inabilità al lavoro, 
concorrendo la Società a metà della 
spesa ; 

7, A* corresponsione, in .caso d'in-
fortuhi-sul lavoro, dell'intera paga agli 
assicurati, antecipando l'amministra-
ziono anche quella parte che è a ca­
rico della Società assicuratrice; 

8, il concorso della Società alla massa 
vestiario del personale nella misura 
della metà della spesa ed il versamento 
degli interessi del .relativo fondo dei 
depositi alla Cassa di previdenza ; 

9, la rointograzione d'lmpi,ego,'grado 
e diritti a quegli agenti che dovessero 
prostare servizio sotto le armi; 

10', una indennità giornaliera, senza 
riguardo alla diversità di grado, al per­
sonale costretto a prestare servizio in 
località di malarici variante, secondo 
la zona, da lire 1 a cei^tesimi l 5 ; 

n ' , indennità fissate da apposita' ta­
bella al personale 'trà3looa\o d'ufficio 
0 per 'ragioni di salute causate dal sor-
vizio 0 dal clima;' 

12, il diritto del personiil* ad usu­
fruire durante l'anno del congedo con 
psgii stabilita e dei biglietti di viaggio 

'. sa tutte le iinoa sociali ed in corri­
spondenza ; 

13, il diritto dei cointeressati di co­
noscere le rettifiche 0 i conti relativi 
ai cottimi di stàz'iòoe od alle' economie 
sulle materie di 'consumo; 

14, lo sole mancanze punibili colla ri-
duziono dello- stipendio 0 della paga 0 
colla degradazione causeranno a chi le 
commotte il ritardo di sei mesi a con­
seguire lo stabilito aumento dello sti­
pendio 0 paga; 

15, il riconcscimento del diritto al 
personale di ricorrere al collegio dei 
probiviri per le controvorsio di valore 
non superiore alle lire 100; 
- 16. in caso di passaggio di iproprietà 

,0 di esercizio doUe-ferrovie 0 di radl-
.cali modificazione- di-impianti dello me­
desimo il m.antoniinoptp inalterato dei 
diritti aóqaisi'tì' dal pebòriàlé che si 
teovtj in 'sei'viziq; ' '' ' 

li. le soppressioni d'irapiogo e le 
riduzioni di' ^personale dovranno essere 
proventivaniento approvate dal li. Ispet­
torato delle Ferrovie od il personale 
che per tali motivi deve essere licen­
ziato avrà diritto ad un indennizzo pari 
ad un anno di stipendio 0 di paga ; 

18, il cerlificato di ben servito agli 

agenti cho hanno lodevolmente prestato 
l'opera loro e cho dovessero cessare di 
far parto della Società; 

19. modificazione del regolamento del 
perdonale in baso alle domande di cui 
sopra ed eflfefto immediato del nuovo 
regolamento organico, di cui una copia 
con relativo quadro sarà consognata ad 
ogni agente. 

Utenti oaidale. 
Si avverte che tutti gli utenti di 

caldaie,0 di recipienti a-vapcre, i quali 
terranno in esercizio i loro apparecchi, 
sia puro solamente per una parto del­
l'anno, debbano, farne domanda. 

Lo caldaie od i recipienti di vapore 
di nuovo impianto, per i quali-sia già 
stata presentata la prima denunzia nel 
corso doU'anno 1901, dovranno del.pari 
éssei-e denunziati in principio del cor­
rente anno. 

Per ciascuna caldaia o recipiente di 
vaporo la denunzia deve.'essore compi-, 
lata \a un modulo separato, anche se 
più caldaie 0 recipienti debbono essere, 
denunziati da uno stesso utente; in 
questo caso l'utente riempirà tanti mo-, 
doli quanti sono i recipienti e le caldaie. 

Trascorso il 28 febbraio corrente gli 
utenti di caldaio 0 di recipienti a va­
pore che avessero omesso di far per­
venire col mezzo del Municipio, al quale 
potranno essere presentate fino al quìn­
dici stesso mese, lo prescritte denunzie 
alla R Prefettura, saranno deferiti al­
l'Autorità giudiziaria. 

In caso- di ingiustificato ritardo, lo 
denunzie si coasidereranno, come non 
presentate, e si procederà a norma di 

IL FATTACCIO .DI LESTIZZA. 
Ci scrivono t 
«Circa le 18 di domenica p. p. gli 

abitanti in Lestizza, sulla sti'ada ohe 
conduco a Mortegliano, udirono ripetu­
tamente chiamare al soccorso. Sulle 
prime non fecero gran conto; il paese 
è buono, di delitti non si ha memoria. 
Si pensava alla festa, al vino, agli ef­
fetti di questo, ad una corrispondenza...' 
d'amorosi pugni... 

Ripetendosi però il grido d'aiuto al­
cuni terrazzani mossero incontro e ap­
pena- fuori dal paese videro tre ombra 
darsi alla fuga e udirono uno lamen­
tarsi nel fosso. 

Accorsi tosto, riconobbero l'ottimo 
signor Ugo Morelli di Lestizza. Solle­
vato ed esaminato, lo videro grondante 
sangue e da lui seppero ch'ora stato 
proditoriamente aggredito da quei tre 
che fuggirono all'appressarsi della gente. 

Come avvenne 11 fatto, il fattaccio, 
nuovo negli annali di Lestizza, di una 
aggressione quasi in paese? 

La si racconta cosi: Il signor Ugo 
Morelli avesse rincorso la vettura sn 
cui ora il fratello, l'egregio sig. Giu­
seppe Moralli segretario di Mortegliano, 
per dargli un lume, temendo ne fosse 
sprovveduto. Won avendo però potuto 
raggiungere la vettura, il sig. Ugo tor­
nava sui suoi passi, quando, presso il 
paese, s'incontrò in una carretta. 

'Nei passargli questa vicino il-«ignor 
Ugo pregò quelli' che v'erano sopra dt-
prendere il lume 0 consegnarlo al fratel 
suo. Gl'individui non badarono, sicché 
il sig, Ugo si- voltò verso il paese 0 
prosegui il cammina. Ma, fatti pochi 
passi, si senti una poderosa legnata 
alla faccia.,. Il' resto lo dissi prima, 
che fu raccolto mentre chiamava aiuto, 
tutto grondante di sangue. 

Dato il caso nuovo, d.ito che chi ne 
fu la vittima è persona amata da tutto 
il paese, è facile argomentare l'eccita­
zione dei terrazzani. L'egregio dottor 
Bortuzzi (non occorrono presentazioni, 
è persona ben nota) si tranquillizzò 
sulle ferite del sig, Ugo. 
'^à or^, .al giudice istruttore,! 

Paro però che dei vigliacchi ,baato-
natori qualcuno abbia riportato qualche 
segno, tanto da aver ricorso all'arte 
chirurgica per farsi cucire. 

Lasciamo all'autorità il resto — a 
mandiamo all'ottimo Ugo Morelli l'au­
gurio più fervido e cordiale- di pros­
sima guarigione», 

P o p d e n o n e i 15 — Souola popo­
lare — Ieri sera la quarta lezione alla 
scuola popolare. Docente l'iug. G. Ro-
viglio. Tema; Pisioa. 

Accorsi all'insegnamento meglio che 
.trecento inscritti. L» parola dell'inse­
gnante fluente e chiarissima. Si soffermò 
specialmente a spiegare che la' fisica ò 
la scienza dei corpi, e come, studiando 
le proprietà di questi, si impura a ma­
neggiarli 0 a servirsene. .^ meglio co-
loriro-le .spiogaiioni diede qualche aspe-
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rimento. Si soffermò a dare l'idea della 
misurazioDe dei corpi, della loro dila­
tazione per Il calore. Parlò dei termo­
metri; e fini con promettere maggiori 
pratiche esperienze pnr un'altra volta, 

I presenti Tennero Cuori oontentls'imi. 
— A( Tribunale questa mattina ci fu 

un prooessiBO Con l'aisnluzlone del­
l'imputato. 

.Si trattava di un fanciullo di 12 
anni, corto Pietro Pagnacoo di Travosìo. 
Diforidova l'avv. Concari. E il reato 
consisterà neU'aTer dato un pugna a 
un suo coetaneo, causandogli lesione 
ai naso guarita in venti giorni. 

IL 'fri banale ammise la tosi del bravo 
ilifensore, che il ragazzo aveva agito 
senza discernimento, 
Teatro. Domani, giovedì, al Sùcialecon 

lo < Donne guerriere » la Oorapagnia 
di operette Matucci darà il suo addio. 

Il «Circolo Verdi» concorrerti a ren­
dere maggiormente geniale il tratteni­
mento ; e dove va il Circolo la fortuna 
non manca, perchè esso è sempre ani­
mato dal più nobile sentimento, o con 
sé porta le simpatie di tutto il paese. 

Pre' Giusto. 

Spil imbap^ai 14 — La festa della 
Socislà Cooperativa — Domenica 12 
gennaio, ebbe luogo nella sala Artinl 
una festa da balio a benefloio dalla So-
oietk operaia cdoperativa che sorta da 
tre anni tende a formare un capitale 
onde mettere in pràtica l'idea della 
cooperazione sull'esempio di altre cittii 
e capoluoghi. 

La festa darò animata fino alle 5 
del mattino; l'incasso fu soddisfacente 
e la concordia e il corretto contegno 
del bravi operai furono le noie carat­
teristiche della lieta festa. 

Una fatta ohe non si fa. — Que-
' sfanno la Presidenza della Congrega­

zione di carità con deliberazione una­
nime in data di ieri ha deciso di sop­
primere la solita festa da biiillo dì be­
neficenza e diramare una circolare in­
vitando lo persone di cuore a versare 
egualmente il solito obolo che andrà 
cosi direttamente a boneSiìio dei poveri. 

16 '.-̂  Nozze Dollavini-Zaooàgnini. — 
lìbbe luogo stamane allo ore 9 il 
matrimonio, tra la signorina Collarini 
Letizia di qui, già maestra a Flagogna, 
e il sig. Secondo Zaocagiiinì, di Pisa, 
capitano al, .13° Hegg. Artiglieria da 
da citmpagna, di stanza a Brescia. 

Da ufficiale dello Stato civile funse 
l'ass. Marchi ; testimoni alla funzione 
civile e religiosa erano il cav. Camera, 
maggiore io riposo, che funse anche da 
padrino e l'avv. Linzi Torquato: 

Agli invitati venne poscia servito un 
rinfresco della sposa; parecchi e di buon 
gusto i doni tra i quali alcuni di grande 
valore. 

Alle .10 e mezza gli sposi seguiti 
dagli aguri più forridì e più sinceri di 
amici e conoscenti partirono in car­
rozza alla Tolta di Casarsa onde pren­
dere la linea di Brescia, 

La sposa gentile fu aminiratissima; 
doloroso il distacco del vecchio geni­
tore e da tante amiche d'infanzia che 
erano accorse ad dar alla sposa il saluto 
• l'augurio. Certo quanti hanno assistito 
a queste bene. auspicate nozze riporta­
rono la convinzione che si tratti di una 
delle purtroppo rare unioni veramente 
felici cui presiede l'amore e la reci­
proca stima; e di questa felicità sono 
arra sicura le doti principali, comuni 
ai due sposi, bontà e modestia. Ricor­
deremo anche a titolo di onore per lo 
sposo che egli "ha saputo dal più amile 
elevarsi al cospicua grado di cui oggi 
è iprestito solo grazie alla propria co­
stanza ed esemplare condotta. 

Agli sposi felici rada adunque anche 
l'augurio sincero di 

Vedetta. 
•EgUelt i di andalai-pitapna. 

La stazione di Tricesjmo venne abili­
tata a rilasciare biglietti dì andata-
ritorno per la Stazione por la Carnìa 
ai seguenti prezzi : Prima classe lire 
4.55, seconda 3.20 e terza 2.05 ; e per 
la Stazione di Pontebba : Prima classe 
lire 9.30, seconda 6.50 e terza 4 20, 
più 5 centesimi per biglietto per la 
tassa di bollo. -

Pai funabipi de l o o m m . Mi-
lanaaa . .̂ .i funerali del compianto 
comra, Milanese prenderanno parte il 
consigliere delegato car. Vitalba, in 
rappresentanza del Prefetto, il Presi­
dente del Consiglio provinciale co. car. 
oif. di Trento e tre uscieri. Per il Pre­
sidente della Deputazione provinciale, 
assente, si recherà a Tarcento il de­
putato provinciale cav. ing; lloviglio. 
Venne pure a nomo della Deputazione 
inviata una corona. 

Ulila a sapeps ia Sono molti 
quelli che ci ordinano copie del Friuli 
0 poi si dimenticano di pagarlo. D'ora 
in poi non spediremo copie del Friuli 
a nessuna se, non ci verrà antecipato 
il pagamento, mediante cartolina va­
glia oppure in francobolli. 

L'Amminislraxione. 

DAL M O L I OLTRE JODRL 
(Corrbp. part. al n-ittH). 

6 a p l a i « i 14 genn. — Una bam­
bina bruciata viva, li tentato suicidio 
delia madre. — I coniugi Francesco e 
Teresa Furlan di Gorizia abitami in 
in Via Camposanto N. 2 con due vez­
zosi bambini, un maschio di un anno 
e una bella bambina blonda di anni 3, 
di nome Margherita. Il marito è tutto 
il giorno occupato til lavori della nuora 
ferrovia. 

Nel pomeriggio dì ieri la Furlan, 
mentre il piccino ilormiva, uscendo un 
istante di casa per l'itcaogliere la bian­
cheria larata eh' nlh arerà stesa ad 
asciugare nei cortile, lasciò la Marghe­
rita seduta sopra uno sgabello presso 
il focolare. Quando ritornò dopo pochi 
istanti ride con orrore la sua bambina 
con le reiticciuolc in fiamme. Cacciò 
un urlo e si precipitò sulla poveretta 
tentando di straccarle le fumanti vestì 
da dosso. Ma il fuoco aveva distrutto 
quelle misere carni e la madre non 
stringeva tra le braccia che un cada­
verino tutto una piaga. La ' povera 
donna, resa pazza dal dolore fuggi di 
casa 0 chiamando disperatamente la sua 
Margherita si gettò a capofitto nel tor­
rente Corno. 

Accorsero alle grida ed al tonfo nel-
r acqua la cognata Anna Furlan e il 
ragazzo tredlcc'nne Cuiffarìni, abitante 
noTla stessa via al n. 5, che riuscirono 
a trarla a salvamento. Posta subito in 
letto i' ìnt'elioe madre, venne chiamato 
il medico dott. Morpurgo che riscontrò 
alla povera donna gravi ustioni ad am­
bedue le mani o constatò la morte 
della pìccola Margherita. 

L'ispettore di P. S .lanesich si recò 
sopra luogo per raccogliere i rilievi di 
logge tanto sulla disgrazia che sul ten­
tato suicidio. 

LE CONGRUE Al PARROCI. 
Dalle ultime statistiche è risultuto 

ohe il numero dei parroci aventi di­
diritto al supplemento di congrua sino 
a 900 lire, ascende ad 11 mila, 

Per ottomila di essi è già stato prov­
veduto. 

Per gli altri tremila il Fondo del 
culto ha proposta l'aumento di un mi­
lione nello stanziamento di bilancio, 
ed appena sarà deliberato avrà corso 
anche per essi il supplemento. 

Ma qui non si l'ormano i propositi 
governativi. 

Col 1901̂ -904, ó già deciso di aumen­
tare questo fondo sino ad otto milioni, 
per portare la congrua minima di tutti 
i parroci, a mille lire. 

Per l'Esposixione I90S. 
Sottoscrizione aiioni — 15° elenco. 

in ciltA. 
Somma precedente L. 144G0.--. 

Ilocho Giuseppe (Ditta) 
tre aiioni » 

Società dei vimini, A. 
Furlotti (succeisoreditta.A. 
Volpe), A Basevi e figlio, 
Moconigo Carlo, D'Kste 
Antonio, Giuseppe Radina 
(Gervasutta) due anioni » 

Gattolini Vittorio, Del-
zotto Carlo, Missio Gio­
vanni (tipografo), Gaspero 
Giovanni, Leoncini Quin­
tino, Dott. prof. Pizio Luigi. 
Ing. Scliiavì Mosè, Moretti 
A Vianello (ditta) una as, ^ 

Totale L. 14920. 

60,-

240.— 

160,--

II C a n o o r a o dal Comuni . 
Somma precodcntu L. 3230,-

Manìago due azioni » 40.. 
Totale L. 3270.— 

NELLE SCUOLE. 
i sussidi alio Scuole normali. 

Si ha Koma! 
Le scuole complementari e normali 

nel corrente anno avranno diritto a 
lire 300 per acquisto di materiale di­
dattico. 

Le scuole più povere potranno avcro 
anche fino a lire 500, mentre quella 
già bone arredate dovranno cercare di 
spendere meno delle 200 lire loro as­
segnate. 

Qualunque sia la somma, le scuole 
dovranno sempre rivolgersi al Mini­
stero por lo condizioni del materiale. 
ii regolamento per ie scuoia ssoondarie. 

Sulle notizie divulgato intqrao ad un rege-
lameoto ecico por lo scuole BQConilarlo ohe •! 
•arelibe dovuto attuare al priueipio di que­
st'anno looUstico, al Miniatero della P. I. oo-
muaioa ; 

Fin dall'estate scorsa l'on. Nasi af­
fidò a tale uopo l'incarico di coordi­
nare le disposizioni in vigore sulla 
materia all'on. sottosegretario di Stato. 

L'on. Cortese non ha ancora ulti­

mata il suo' lavoro, ma il materiale 
occorrente fu già raccolto dai profes­
sori da Ini appositamente chiamati al 
suo gubinettu. ' 

E' quindi da ritenersi che il Mini­
stro potrà presto occuparsi di questo 
argomento. 

Al tosto del rugolumento dovranno 
essere coordinati i nuovi programmi 
già studiati da speciale commissiono. 

interessi degli operai. 
Conferenza alia « Cooperativa di Con­

suma », — Stasera, 18 corr, allo ore 
20.30 noi locale socialu sito in piazza 
SX Settembre e attiguo alla « Coope­
rativa» il prof. F/. Fileni terrà una pub­
blica conferenza sol toma: Pane nostro 
quotidiano e forni cooperatici. 

Speriamo ed uuguriamo chn la p;i-
rola di questo simpaticissimo apostolo 
degl' interessi popolari abbia adeguato 
numero di ascoltatori. 

La Scuola popolare. 
La ieziana di iai*i aera. 

{Kconomia politica — Docente : on. avv. Caratti), 
Molto opportunamente, l'on. Docente 

riassume a brevi tratti la precedente 
lozione; od avendo già diffusamente 
trattato in quella della natura e del 
capitale, ohe sono i mezzi della pro­
duzione, dico di voler completare qnel 
concettò dimostrando ampiamente quanta 
importanza abbiano in ogni industria. 

Accenna alla collettività dei mezzi di 
produzione e spiega, politica esclusa, il 
vero significato (ìi tale frase che cosi 
sovente ricorra nelle discussioni pub­
bliche e sui giornali. 

E passa al terzo fattore della pro­
duzione, che è il lavoro: dagli econo­
misti indicato quale organo della stessa. 

Il lavoro, dunque -^ afforma l'egregio 
docente — è ii vero fattore della pro­
duzione; da osso si deve ottenere il 
maggiore utile col minimo sfarzo; e 
deve svolgersi economicamente noi mi­
glior tempo, luogo e modo. 

Difi'uaamente e con efficacia di esempi 
chiarissimi spiega questi tre criteri, ri­
chiamandovi l'atleiizione degli ascolta­
tori perchè di sostanziale importanza 
nella produzione. 

Passa poscia alla divisione del lavoro. 
Enuncia anzitutto i principii pei quali 

esso dove apportare i voluti o ricer­
cati vantaggi : accresciuta destrozza 
nel lavoratore; risparmio di tempo nel 
lavoro; nel passàggio da un lavoro al­
l'altro; aiuto noi miglioramento 0 per­
fezionamento dei macchinari. 

Ma la divisione del lavoro conduce 
anche alllassociazione dello stosso, — 
Spiega il criterio della complessità 
del fenomeno 

Fra i tanti esempi con cui spiega questo 
concetta, cita quello del pianoforte, 
per il confezionamento del quale oc­
corre nientemeno che il concorso o 
l'associazione di ben 36 differenti in­
dustrie. 

Sulla divisione del lavoro s'intrat­
tiene, rilevandono anche parecchi svan­
taggi non ' solamente economici ma 
eziandio igienici e morali pel lavoratore. 

In fine viene a trattare.del valore. 
Lo definisce essere il rapporto dì scam­
bio ; afferma non essere esso un ter­
mine fisso, ma iina ragione di equiva­
lenza tra una cosa o le corrispondenti 
che possono con quella scambiarsi, Ri­
leva come il valore non sìa da con­
fondersi col prezzo, o dà di questo 
sommariamente lo linee generali, riser­
vandosi dì tornarci su con dottagiio 
nella prossima lozione. L'Alunno. 

P P O Camapa di Lawopo. 
L'adunanza che doveva aver luogo ieri 

sera nella Sala della Società operaia 
generale, indetta dal Presidente del 
Comitato provvisorio sig. Bosetti, per 
ricevere comunicazioni in merito alla 
Camera dì Lavoro, venne rimandata a 
martedì sera alle oro 8 e mezza. 

Offerte alla « Dante Alighieri » 
in sostituzione del bailo. 

Somma precedente L. 64. 
Versò liro 6 il comm. Marco Volpe. 
Versarono lire 5 i signori : Volpe 

G. B. e WolIT cav, prof. Alessandro. 
Versarono lire 4 i signori: Pico E-

mìlio e signora. Rubini dott. Domenico, 
Spezzetti rag. Luigi, Giacomo Toma-
soni di Buurio, Emilio Zuccheri dì S. 
Vito al Tagl., Oeciani co. Antonino, 
nob. dott, Vincenzo Orgnanì, Urbanis 
dott. Giuseppe, Moratti dott. Spartaco. 

Versarono Uro 2 ì signori: Antonini, 
avv. cav. G. B., Battisti cav. Giuseppe, 
Bonini cav. prof. Piero, Braida Gre­
gorio, Braida dott, Carlo, Cantarutti 
Federico, Celotti dott. Fabio di A., Co-
lotti uff. dott. Fabio, de Braadis co. 
dult. Enrico, do Gloria Lucio, Ellero 
avv. Enea di Pordenone, Heimann cav. 
ing. Guglielmo, Luzzatto Luzzatto A-
dele, Luzzatto dott. Oscar, Masciadri 
Guido, Miani nob, cav. Pietro, Miceli 
Francesco, Nimis Alessandro, Nimis 
avv. Giuseppe, Passero Enrico e Luisa, 
Raddo A. V„ Ronchi co. cav. avv. G, A. 

Totale L. 160.— (continua). 

Per la n arte i seoaì. 
VI. • 

Confrontando. 
Venezia ha bandisti N, 61 
Padova » » » 43 
Verona » » » 40 
Udine » » » 40 . 
Il numero dei bandisti ha importanza, 

in questo caso, perchè dimostra che a 
Udino è stanziata una somma di gran 
lunga inferiore alle altro città ricor­
date, e si vuole un numero di bandisti 
pari a quello dei Comuni che per gli 
stesai spendono di più, 

A Venezia, a Padova, a Vicenza - soUo 
forme, pressoché, ma non in tutto u-
guali - troviamo un ordinamento perfet-
tanieulo dissimilo dallo istituzioni co­
munali d'arte musicale, da quello che 
abbiamo a Udine. 

Nelle città suddette il Comune ha 
avocato ad Istituti musicali l'istru­
zione comunale musicale o la Banda 
cittadina, impegnandosi di pagare a tali 
Istituti un l'andò annuo atabiiitn, riser­
vandosi il diritto di sindacata su quanto 
tali Istiiuti facessero. 

À Venezia i servizi d'istruzione mu­
sicale a di Banda cittadina vennero as­
sunti dal Liceo B, Marcello al quale il 
Comune passa un'annua sovvonzione di 
lire 31,750, più lire 44,98ii quale spesa 
per gii stipendi puri e netti ai facienti 
parte la Banda. 

-«e 
La Banda del Comune di Padova i 

affidata artisticamento e finanziaria­
mente all'Istituto musicale: il Comune 
per questa specie di appalto corrisponde 
annue lira 32,500. 

Tale convenziono fra Comune e Isti­
tuto si rinnova di quinquennio in quin­
quennio ; attualmente è in corso il quinto 
quinquennio. 

Dello, lire 32,500 stanziate nel bi­
lancio del Comune più di due terzi 
vanno spese unicamente per la Banda 
« le rimanenti concorrono al manteni­
mento dell'Istituto. 

Pap l'indualpla aarioa. Ieri 
mattina presso la Camera di commei'-
cio ebbe luogo una riunione di Alan-
dlori per studiare la proposta dall'isti­
tuzione di Magazzini Generali per le 
sete ed affini. L'assemblea, riconoscendo 
che tale proposta sarebbe di grande 
utile commerciale, diede il suo voto 
favorevole alla massima, assumendo 
l'impegno di studiare insieme alla Pre­
sidenza i modi migliori perchè la pro­
posta possa essere effettuabile. 

Sootalà friulana dai vàfa> 
pani e RoduAi dalia pàtpla 
battaglia di Udina> La locale 
Cassa di Rispàrmio ha olargito a que­
sta Società la generosa somma di lire 
1000, perchè venga-distribvita ai soci 
Veterani b Reduci più 'poveri. 

La Presidenza nel mentre fa noto 
l'atto generoso a nome del Consìglio 
od interpreto dol sentimento di tutti i 
soci esprime pubblicò ringraziamento, 
anche a nome dei poveri .veterani e 
reduci ohe verranno beneficati, nifla ve­
ramente benemerita Cassa dì Risparmio 
di qui, • 1 ' 

Mediante ciò molti vecchi é malati,' • 
durante la stagiono invernale avranno 
quHi sussidio e quel soccorso che,, la 
Società : coi ' mozzi suoi ' noni avrebbe 
potuto accordare. 

La Presidenza. 

Aai lo Mottupno. 11 Consiglio di 
Amministrazione della previd. Cassa di 
Risparmio localo ha generosamente e-
largito anche questo anno alla Società 
dell'Asilo Notturno lire ?00, ,, 

La Presidenza interpreta,della. -Rra-
tìtudine della Società porge al' Con­
siglio d'Amministrazione della Gassa'di 
Risparmio vìve e sincere azioni di gru-, 
zìa e gratitudine. 

L'iioma ohe gipa i'Î upapa 
a piedi i'' Anton Uanslian, il quale 
splnge'dasè una carrozzella àóu entro 
la moglie ed un bambino. Arriverà 
quo.4ta sera a Udine, proveniente da 
Gorizia, e chi si vuol leivaro il gusto 
di attenderlo si rechi sulla strada fuòri 

A Verona le istituzioni musicali hanno 
un ordinamento pressoché uguale a 
quello di Udine, senonchò il Comune 
di Verona spende circa lire 14,500 di 
più^di quello ohe spende il Comune di 
Udine, 

Lire 22,346.96 vanno unicamente al 
mantenimento della Banda. 

A Verona (come a Venezia, a Pa­
dova e a Vicenza) esiste una Scuola 
di canto: al mantonimonto di questa 
Scuola 0 di quella d'ìstrumenti ad arco 
si provvede con la rimanente somma 
stanziata, 

•»-
A Vicenza l'Istituto musicale soste­

nuto dal Comune ha lo scopo « d'im-. 
partire gratuitamente l'istruziono mu­
sicalo negli strumenti a corda ed a 
flato, e noi canto corale, e di ottonerò 
e mantenere perciò gli elementi musi­
cali occorrenti, sia. per gii spettacoli 
pubblici, che per la Banda cittadina, 
la quale . è compenetrata nell'Istituto 
stesso ». 

Il Comune ha il diritto dì nomina di 
cinque direttori o membri della dire­
zione dell'Istituto; tale nomina si fa a 
mezzo, della Giunta municipale, 

E ij Comune di Vicenza spende per 
l'Istituto annue lire 21,200. 

Treviso (di cui — lo ripetiamo — 
non abbiamo dati precisi) ci consta per' 
informazioni nostre che sponde molto 
più di Udine per le istituzioni musi­
cali; CI consta cho ha una Banda' o 
delle ' Scuole di musica e canto per­
fette; un complesso, insomma, di gran' 
lunga superiore a quella che noi ab­
biamo a Udine, 

Si-bemolle, 

FEA LE AEMl 
Le bioiolette ai oapabiniepi. 

In adempimento della disposizione 
che prescrìve che ì carabinieri siano 
forniti di bicicletta, il Ministro della' 
guerra, d'accordo con quello degli in­
terni,' ha stabilito un primo acquisto 
di mille bicicletta Questo numero dovrà 
successivamente annientare affinchè o-
gni carabiniere a piedi abbia la prò-, 
pria bicicletta. 

Varie ditte nazionali furono invitate 
a presentare campioni di biciclotte ed 
un'apposita commissione di ufficiali sta 
esaminando il tipo da, adottarsi. 

I capì!fanfapa 
nella oavailepia. 

Telegrafano da Roma che il gruppo 
dei capi fanfara di caraliorìà ha pro­
mosso un'agitazione legale perchè essi 
non sono compresi nella nuova legge 
dei sott'ufficìali approvata dal Senato 
ammettente gli altri sott'ufficlali alla 
promozione a maresciallo. 

Il gruppo ha pubblicato una memoria 
a stampa. 

porta Aquiloia. A 
Le enntpawwanziant dazia* 

pia sì limitano oggi ad una sola, ef­
fettuata a Porta Aqnìleia, per dove si 
tentò introdurrò in barba al dazio 1 
kilo di carne di manzo, cho venne se­
questrata. 

Tpe». di fiapia Tomadini Filo­
mena detta Bront, abitante in ' Mé'rbàtb-
vecchio N. 11 3, p. alle l2'.pip!J'qy,arto 
pom. torfeva sopra una finèstra della 
propria abitazione tre vasi di fiori lipn 
assicurati. I vigili urbani :elavaroho 
contravvenzione. 

All'oBoupa. Ieri sera dalle"? alle 
9 il vigila Giacoletti trovò che i ripari 
dì via Cortazziz, che indicano la vìa 
ingombra, arano senza il, prescritto 
fanale, per cui denunciò l'imprenditore 
por la relativa multa. 

Catpamina Beptailia La So­
cietà di prodotti chimico-farmaceutici 
A. Bertelli e C. di Milano ci offre 
anche quest'anno una discreta quantità, 
dì scatole delle sue eccèllenti pillole' 
di catramina per i poveri più bisognosi 
e più sofferenti che si rivolgono alla 
carità del nostro giornale. Queste pil­
lole ' di Catramina contano ' ormai 
venticinque anni di successo' triotifale; 
e il pubblico ha già largamente, accor­
dato tutta la sua fiducia a questo me­
dicinale ritenuto anche dalle notabilità 
mediche e da migliaia di medici come 
rimèdio di superiore efficacia contro le 
tossi e i catarri e in tutto le malattie 
dell'apparecchio respiratorio. ' 

Del resto è nota ed apprezzlata'an­
che la bontà degli altri medicinali che 
la Casa Bertelli produce, come ad e'.< 
sémpio,' il Pitiecor, il Cerotto Bértolli' 
(Arnikos), i Depurativi'Bertelli (pil­
lole e amaro vegetali indiani)., 

E con piacere rileviamo oggi l'ìm* 
portarza assunta da quésta Casa nel­
l'industria profumiera, industria salita, 
mercè gli indefessi 'stùdi dei yalentl 
chimici addetti ai premiati laboratori' 
Bertelli, ad un livello di perfezione' 
invidiatoci anche dai principali concor­
renti esteri. ,> . • • 

Prova luminosa di questo progresso 
sono le Mostre Campionarie delle Pro: 
fumerie Igieniche ' Bertelli aperte,' nel 
giro di pochi anni, a Milano, Roma, 
Napoli, Torino e Gonova, Mostre' le-
quali sono altrettanti ambienti di ele­
ganza e di signorilità, "' 

Da parte nastra auguriamo alla So­
cietà Bertelli prosperi affari. 

Monta di Piata di Udine. 
Martedì 21 gennaio ore 10 ant.; vendita 
dei pogni non preziosi, bollettino verde, 
assunti a tutto 31 gennaio' 1900 o de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v. sa­
bato in poi presso il locale delle vendite. 

Kpapfen oaldif tutti i giorni, 
tr'ovansi alla Pasticceria Dorla in Mer-
càtovecehio, ' 



n tr WlllllillriMUi!!.'Il I •iiiJM)i«iiiiimii«njiijMi.i 

A l C I P O O I O « V a l i d i n Aomnai 
sera , vonerdl , a l le 2 0 (S pum.), un 
g r a n d e concer to , 

Ne pubb l i cheremo domani il bel 
p r o g r a m m a ; 

Il *iuppl«manto del Foglio 
pÀPIedloo dallo R. Pp«f«ltui>a 
di Udine N. 66 doll'U gennaio 1902 
contiene i 

Si ranilt noto cho nel giorno 23 gennkio noi-
l'ufflelt mnnieiptio di Uodroipo > on IO >nt, 
avift luogo uti pubblioo oaperimtnto d'aftta per 
l'aggiudioaztona io appalto al miglior offoronte 
d«i larorì dft far«l per la radicale slsteoiailooo 
dell'area destinata a mercAto grasurio noi ca­
poluogo. 

— Goagnach .Oraola redova CruoU noli* Inte-
rosee e per conto delle proprie figlie minori e 
Cratil SoSa di Stupteiii hanno lecettatn erediti 
di Cmoll Giovanni A> Stefano di dello Incgo, 
modo in Montetoaoa il 30 novembre 1901, r i , 
epettivo marito e padre. 

— Nel giorno IB {ebbraio 1902 ore 10 ant. 
avanti II Tribunale di Udini seguirà l'Incanto 
in grado di eoa o io danno di ['cilaneach Agata, 
Fetrìcigh (ìiacomo e 'Andrea del beni in mappa 
d! Savogna. „ , , . , 

n Trlbnnaie di Pordenone ha nominato 1 
aignori Brnsadini Luigi e Moròssi Sante iinall 
membri della Oo missione inodtioati di sopra-
intendore airamminlatrasìoue delta Banca San-
TìteiA' durante la moratoria di soi mesi e ciò in 
QoctiiàiUcne dei rinonoiatari signori Tullio nob. 
dott. Vito e Vlanallo Antonio. 

— Nel giorno SI gennaio alle ore 10 ant. 
nsU'nràc'o municipale di Tarcento al procederla 
all'appalto doì lavori e fornitura ghiaia dì ordi­
naria mannteniìone di quelle, strade comonali 
por il (lUinquennio 1008-1908. 

Patri Marla-Domoaìca fu Giacomo vedova 
di Moechia Oìusoppo di Pinzano accettò, nel-
rintereeie dei propri figli minori, l'eredità ab­
bandonata da Mecchla Oiueeppe fu Pietro morto 
a Piotano il 24 novembre 1901, 

_ La eredità di Mongiat (^oravante fii Fé» 
lice, morto a Ohlevolis II IÌ7 gennaio IB93 venne 
acoettata dalla vedova Maria Rovedo fu Giacomo 
per conto proprio e dei figli di secondo letto, 
e dà Mongiat 0 . B. fa Felice tutore dalla figlia 
di primo letto legittimata Mongiat Fortunata fu 
Felice'e nell'interest dolla' stessa. 

» L'eredità di Do Loronai Osvaldo fu Ber­
nardo morto in S, Vito il 30 settembre IBOl 
venne accettata dalla di lui moglie Polo Luigia 
fu Antonio. ; . , 

D I F F I D A 
L ' I m p r e s a . pavimentazione pie t re et 

marmi artifioiall in Litosilo 

d imdai 
ch iunque sia in tenzionato di e segu i re 
e fabbr icare por p rop r io conto pavi­
ment i 0 marmi e p ie t r e artificiali con 
sega tu ra di legno o a l t r a m a t e r i a o r ­
ganica od inorganica , di denominare o 
far denominare dai p rop r i dipendent i , 
tali p rodot t i eoi nome dol nostro pro­
dot to . 

P o r t i a m o in pari t e m p o a pubblica 
notizia! che sole i nost r i ueiicessiuiiarii 
c i t a t i ; p iù sotto, hanno il d i r i t to di of­
fr i re ed esegui re l a v o r i , dando il nome 
di LUqàlo ai m a t e r i a l e impiegato od 
al pr'tì'dòtto eseguito.'-

P r o c e d e r e m o dunque con tu t t a se­
r i e t à a chi offririt a l t r i prodot t i con­
simili, come p e r e semp io : Legnoi i te , 
Hylol i te , Lapìdi te , ecc. ecc . denominando 
i medes imi .« Litosi la » che forma par te 
integral ja .dél nos t ra nome sociale. 
Imprésa pavimentazione e marmi ar­

tificiali in Litosilo. 
Trieste, ló géiinaib 1902. 

R. EggsnhSffner. 
Concesuionarii . : Udine, Vigilio D'A-

r ò u c o ; Milano, ' la Soc ie ty I ta l iana dol 
Litofilo (Ing. Car lo Cast igl iar i o 0.) ; 
L iverpool , il c an t i e r e C. S. W i l s o n o 
C, (Geo. Hard ing Ingegnory) . 

: Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Uctine — K. istituto Tecnico 

16/1 
or« S 

iiiiajBi"i' l'^'^wjS''^'^ 

1 5 - ì - 1902 , ore 9 ore 15 ore21 
.1 

Bar. rid. a 0 
Atto m. 11«.10 , 
livello dal mare \ 164.9 
tlmMo ifllatlvo ' 
Slato del cielo 
Acqua ead, mm. 
Velocità e dire-
aiono del vento 
Term. 'eentigr. I 

166.3 762 4 
47 44 69 

sereno sereno sereno 

calma ' calma ' calma 
l.a I 4.2 '—0.9 

Cronaca giudixiapla. 
Ruolo delle oause penali 

da t r a t t a r s i presso il T r i b u n a l e penalo 
di Udine ne l l a seconda quindic ina del 
mese di genna io ; 

Sabato 18. ~ Toffoli Seroflno. le-
sin, testi 6 , Blasu t t ig Teresa , abban­
dono infante, tes t i 3 , Mainardis P i e t r o , 
appropr ias ions indebi ta , test i 2 , difen-
uvv. Capuani ; Lirussl Lodovico, les iono, 
dif. Por issu t t i ; Campagnolo Car iss ima, 
furto, dif. Driuss i , 

Lunedi SO. — P(?,7.orlni Antonio , 
furto, tast i 5, Salvador! 6iu.seppe, fur to , 
testi 7 , iVlonoro Agostino, lu r to , testi 3 , 
dif. avT. Piccini . 

Martedì SI. — Car l ig Michele, le­
siono, testi 4, Borgobol lo Sofia, Jes ioni , 
dif. O i ra i ' d in i , Caci t t i b e n v e n u t a , co r -
ruziono minorenne , test i 5 , Domiinlns 
Maria , infanticidio, tosti 2, dif. Colom-
bat t i . -- '- ' - . - i - » . . ' 

Mercoledì 88. — Si i ch Giuseppe, 
con t r abbando e violenza, test i 2, Q u a r -
gnolo Ot tav io e C , diil 'amazione, test i 
1, dif Dolla Schiava. 

Venerdì S4. — Quagl iano Giov. e 
0 „ mal i t r a t t amont l , tó.<jti 8, Uegano 
Giovanni , truffa, testi 2 , dif. Comell i ; 
Ura idot t i Giuseppe, ma l i t r a t t amen t i , dif. 
•Venturini. 

Subalo S5. — Ualdar in Pao l ino , lo-
sioiie t. 5 , [<'antuz'/.i Antonio e C , favo-
reggianiente , tosti 3 , dif. Delia Sch iava ; 
Fucini Ambrog io , t o r to , dif. Loronzot t i , 
Minon Giovanni , lesione, dif. Ca ra t t i . 

Martedì S8. — Piv idor i Luigi , le­
sione, testi 4 e 1 pe r i to . Ba racch ino 
Giuseppe, fur to , testi 2, Foschia An­
tonio, fur to , tosti 3 , Capet t i l i i cuardo , 
o l t raggio , test i 1, difensore Dore t t i . 

Mercoledì S9 r~ Cigaina Luigi, 
falso, testi 2 , Do Nardo Francesco e 
C , o l t raggio , testi 6, Della Rossa An­
tonio, opposizione ordinanza, d i fensore 
Driussi 

Owvcdl 30. — Toscani Angela, l 'urto, 
test i 9, l i egnonovo li lmerenziana, ro t ­
t u r a suggell i , dif. Gi ra rd in i ; Alessandr i 
T e r e s a , furto, lesti 1, Gasparii i i G. B., 
truffa, tosti 2, dif. Della Schiava . 

Venerdì 31. — Dorigo Maria , furto, 
tes t i 3 , Cosani E t t o r e , furto, test i 3 , 
Cantoni Angolo e C , bancaro t t a , tosti 
6, d i fensore Fo rn ì , 

762.2 

misto 

!t^ 
massima 

15 Temperatora ' minima 
^ minima all'aperto 

18Ì Tomperatura • " i"!""* ' „ • , ' • . ' ì *»'"i'v*«*"»'* mmima all'aperto 

4.5 
- 0 . 1 
- 1 . 0 
- 3 . 0 
—4.6 

B a l i o « P p o p l p o e o f e s t i v o » . 
Il Comita to del bal lo « P r o r iposo 

fest ivo » si sente in dove re di r i n g r a ­
z iare la c o r t e s e s ignor ina Angel ina Fa -
br i s Tamba to pe r la cess ione del palco 
a van taggio dol Gomi ta to s tesso. 

Le prenotazioni dei palchi si acce t ­
t ano presso il Negozio Bara i . 
I l b a l l o U n i o n e V e l o a « U d i n e s i 
aTi:Ji luogo 11 pr imo di febbraio al T e a t r o 
Minerva . 

L 'addobbo della sa la venne affidato 
a i fratelli Fil ipponi, i quali s iamo cer t i 

fai-anno lo cose mol to bene . 

Cose di stagione. 
Nel negozio del s ignor A n t o n i a 

F a n n e si danno a nulo domino di 
r a s o finissimi da a ignora e pe r uomo 
con re la t iv i cuffiotli, u l t ima foggia, a 
prezzi mit issimi. 

l i icco a s so r t imen to di fiori d 'ogni 
quBlitii a buon prezzo. 

Note polemiche. 
Sempre a proposito tli un verdetto. 

On. sig. Direttore del « Friuli ». 
Udine . 

Non con t rorep l ica i a l la c o r t e s e r e ­
plica del prof. Manzini, ch ' io dissi illu­
s t r e senza c h e perciò o ra io sen ta il bi­
sogno d 'un indul to quals ias i , anzi tu t -
Vaì t ro ! li! non risposi pe rchè a me ba­
stava a v e r insisti to su d 'una idea, e 
non in t endeva punto di occupar le co­
lonne di codes to preg . per iodico con 
una inada t t a d iscuss ione . 

Non risposi , q u a n t u n q u e agevo lmen te 
avossi po tu to r i b a t t e r e ohe tra, una 
giuria ud una folla non v 'é diffaronza 
aosiaiiziale. In un ' a s semblea infat t i , in 
una g iur ia , ò giuocoforza r i s c o n t r a r e 
a l t r e t t a n t e folle, non piìi anonime, ma 
sempre eterogenee, cioè composte d' in­
dividui r iuni t i per caso, ed associat i 
solo da t roccas ione . P o r t r o v a r e una 
differenza sostanziale b i sognerebbe p r o ­
cede re fino a l le folle non solo non ano­
nime, ma anche omogenee, e ta le non 
è la g iu r i a . 

T u t t o al più po t rebbe di rs i che le 
folle e t e r o g e n e e non anonime cos t i tu i ­
scono I' anel lo di congiunzione con le 
omogenee pe rchè i component i un ' a s ­
semblea, per 0.°,, od una g iu r i a , sono 
c e r t a m e n t e dominat i da un sen t imento 
speciale ignoto al le folle anon imo. Ecco 
tu t to . Senonchè l ' in te rvento ne l la d i ­
sputa da p a r t e del l 'es imio prof. F r a n -
zolini, van to del nos t ro F r iu l i , mi sp inge 
a r i t o r n a r e , pe r quan to b revomonte , 
su l l ' a rgomen to . 

Mi perdoni , esimio prof Franzol in i , 
ma la di Lei tesi del ta g iu r i a medica 
supple tor ia si combat te con lo stosao 
r i l ievo da Lei l'atto al prof. Manzini : 
« Che se la g iu r i a dovesse s e m p r e es­
se r e un ' acco l ta di pe r sone col te , quindi 
specialisti nello tesi implicate nel r e a t o 
c h e va a g 'udiouro, ve r robbo svisato 
il conce t to del giudizio popo la re ». 

E d ' a l t ronde .larebbo sempro discu­
t ibi le se il giudizio por necessi tà pura ­
me n te clinico dol medico bas tasse noi 
casi , per os., di pazzie, espress ioni dì a l ­
terazioni dolla pe r sona l i t à socia le me­
desima, sia puro sul la baso di una p r e ­
parazione pe r eredità, mor to sa o pe r 
individuali acqu is i t e debolezze : in una 
paro la , ne l la pazzie a buse di a l t e r a ­
zioni e i i t r inseche e di influenze d e t e r ­
minanti e s t e r io r i (Ventur'i « 'Le pnzzie 
dul l 'uomo sociale » Ed. Sandron Homa 
1901). — B a s t e r à il giudizio del clinico? 

Sarobbo g ius to affidar u n i c a m e n t e a l 
medico a l l e suo, deduzioni m e r a m u n t o 
c l in iche , il ve rde t t o sullo pazzie de l la 
pe r sona l i t à socia le , nei loro r appor t i 
e t iologici e pa to logonet ic i , la q u a l e , disse 
il V e n t u r i , è m a t e r i a cosi vas ta da r i ­

c h i a m a r e lo eiihlio n<in solo d i ' l l ' a l i a . 
nl<i!i ma del lili.siifii, dui socmlogo e 
del l 'uomo di Siiito? Il oompiniito Van- 1 
tur i nella sua opora prec i ta ta fia l ' a l t ro , 
sor;386 : ! 

u i!{olrintonto del la cu ra artiflcialo 
dei pazzi, in g e n e r e , individuali è so­
ciali , non bas ta l 'opera sola dol medico, 
polche non tiitti i 'pazzi sono nfTetti da 
lesioni ana tomiche , o da disordini delle 
a t t iv i la Hsio paicologicho ; al di sotto 
di ques t i si hanno coloro che perso­
na lmente c r e b b e r o insuffioenti, e al di-
Nopra coloro ohe r ipe tono la ragione 
del la loro mala t t ia da iufiue'nza di cause 
0 di mate r ia e s t r a n e a alla loro perso­
nal i tà fisica 0 fisiologica. E però co­
minciano a d i ro che i pazzi personali 
debbono essere affidati a l l ' opera del 
medico, ohe usa i mezzi fisici o moral i 
che la pra t ica o la scienza met tono a 
sua disposizione, i deficienti por a r r e ­
sto di sviluppo psichico hanno da es­
se r e affidati a l la c u r a modico-oducativa; 
e che ì parizi senti t i e fatti dalla So­
cie tà e quelli che da ques ta r icavano 
gli e lement i del ta pazzia medesima, 
hanno da esuere affidati alle c u r e del­
l' uomo di S ta to , filosofo, educa to re , 
scienziato e filantropo». 

Se dunque vi sono del le ca tegor ìe 
di pazzie sociali che inu t i lmente sa­
r e b b e r o aflldato atto cu re del medico, 
pe rchè dovrebbe ro essere sot toposte al 
di costui ve rde t t o? 

Aviano, 9 gennaio 1002. 

Dev. Antoìiio Cristo/'ori, 

Una s t r age agli esami giudiziari — 
Nessuno ammesso agli o ra l i . — i^orna, 
I-f. •— Ui t u t t i ì candidati a p p a r t e ­
nent i al persona le giudiziar io che hanno 
l'atto gli osami por o t t e n e r e la promo-
vibilità per mer i to dis t in to , nessuno è 
s ta to ammesso al la prova oralo . 

E ' la pr ima volta ohe s'. verifica un 
fatto di ques to g e n e r e . 

GROMCA DELLO SPORTA 
Alia Sooiota Udinoae di Gin» 

n a a S i o a e S o h e p m a » Al fami­
g l ia re t r a t t en imen to di ieri sera , assi­
steva molto pubbl ico, t ra cui il sesso 
gent i le ora l a rgamen te r appresen ta to . 
Le squadre degli allievi eseguirono t r a 
i più vivi applausi con mol ta precis ione 
e sicurezza var i i osurcizii ginnast ici , ed 
e ra un p iacere il vedere quel giova­
net t i e que l le vezzoso bambino bianco 
vest i te , obbedire al comando del b ravo 
maes t ro Dal Dan, don una prontezza 
mi rab i le , tu t to so r r iden t i e soddisfat te 
dello approvazioni del pubblica. 

Molto in te ressan t i r iusc i rono alcuni 
assalt i di spada e sciabola, t r a il mae ­
s t ro Camillo Gobbi ed alcuni allievi, 
che r ive la rono la buona scuola se­
guila nella nos t r a Società. D o p o u n b reve 
discorso d 'occasiono dol v ice-pres idente 
Rob. Lazzari essendo l 'ogr. P re s iden te 
Sendroson ammala ta , si passò alla di-
s l r ibuz ionode i premi ai migliori all ievi. 

Ecco l ' e lenco dei premiat i : 
Al l i eve ; Vuga Rina med. d ' a rgen to , 

V u g a Giusoppina med. di bronzo. 
All ievi: Magistr is Umber to med. d 'ar­

gento , Magis t r i s Enr ico id. Valent in ìs 
iVIaroollo i d , Tonini Angelo med. di 
bronzo, P a n t a r o t t o F r a n c e s c o id , Verza 
. \ nn iba l e : ' 

Soci anziani : Alessio Gino med. d 'ar­
gento . De Marzio Alessandro id , Grea t t i 
Alessandro med di bronzo, Manganot t l 
P i e t r o id.. Greggio Secondo id. 

Soci nuovi : Buraoohìo Guido med . 
d ' a rgen to , Ugolini id. Gino di bronzo, 
Grass i Va len t ino id. 

S c h e r m a : Magistr is U m b e r t o , Vuga 
Guido medagl ia d ' a rgen to . 

Bol i e t t ino delia Borsa 
, inMNH, 16 gennaio 190'e 

Rendita. 

Cor.dsre commerciale. 
UIH VOTO CONTRARIO 

al le industr ie venete dei la te r iz i . 

i,'Associazione per la tutela degli 
interessi meridinnnli nella rinnovazione 
dei T ra t t a t i di commerc io , h a presen­
ta to r ecen t emen te un Memor ia le , in 
cui — fra a l t r i — è espresso il se­
guente v o t o : 

« diminuzione del dazio di corone 
aus t r . 1 pe r q u i n t , ohe colpisca le 
ma t tone l l e scannel la te , vern ic ia te o no, 
al la lo ro e n t r a t a in Aus t r i a -Ungher i a ; 
con la contemporanea abolizione della 
eccezione di favore per la esporta.-
sione del detto aflìoolo del Veneto^. 

Non è ques to — domanda la Gaz­
zetta dì Venezia — un a t t en ta to ai 
vantaggi l eg i t t imamente conquis ta t i dal le 
nostro indus t r io? 

Enrico Marnatali, niMUara -ttpansaìtu. 

l ì 
BicorrelG all' l n « u p e p a b i i « 
R. Stazione Spe r imen ta l e Agra r i a 

di Udine. 
I campioni de l la t i n t u r a prosontat i 

dal sig. Lodovico R e , bot t igl ie N . 2 — 
N. 1 l iquido incoloro , N. 2 l iquido co­
lora to in b runo — non cohtongono né 
n i t ra to e a l t r i sali d ' a rgen to o dì 
piombo, di m e r c u r i o , di r a m e , di cad­
m i o ; né a l t r e sostanze minera l i nocive . 

La de t t a t i n t u r a è compos ta d ì ' so-
stanzu vugetali , escluso l 'ac ido ga l l ico . 

Il Dliattore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito p r e s s o il s ignor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

Egregio Signor Giordani, 
Sent i to 11 p a r e r e del D i r e t t o r e Sa­

n i ta r io .sono l ieto di po t e r l e significare 
che l ' A m a P O G i o p i a del fu ch imico 
farmacis ta Luigi Sandr l , d a loi a t t ua l ­
men te p r o p a r a t o , venne usa to in ques to 
Collegio con g rande profitto. Sommi-
nistfttto ai convi t tor i che compiono in 
modo a n o r m a l e la diges t ione e a tu t t i 
coloro che in g e n e r a l e d u r a n t e il ca ldo 
soffrono di disturbi gas t r i c i , ho t r o ­
va to ohe VAmaro Gloria è da p re fe ­
r i rs i a qualsiasi a l t ro l i quore tonico 
r i cos t i t uen t e . 

Prof. Z. Lucchini 
Direttore del Collegio Convitto di BeneOoenxa 

per defloieuti d'ambo i sessi ' 

Milano - Conoorozzo - Monza 

Acqua ii fetaiiz 
dal Minis te ro Unghe re se b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E I 2 0 0 Cert i i lcat i p u r a ­
m en t e i ta l ian i , fra i quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b a r > t o I - uno del comm.-
0. Quirico medico di S> IH . V i t i o p i o 
E m a n u e l e I l i - uno del cav. Gius. 
Lapponi modica di S> S< L e o n e X i i I 
— uno dol prof. comm. 'fuido Baccelli, 
d i r e t t o r e dolla Clinica Genera le di R o m a 
od ex. M i n i s t r o della P u b b l . U t r u z 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V . 
R A D D O • U d i n n . 

mssBi 

SOCIETÀ 9 REALE 
i l assicirazioie Dotta a p i a fissa 

OOHIPO i danni d'incendio 
Premiata con la prima Mtilaftla d!On aU'E-

sposltlone Nationale di Tbrino 1884, di Pm-
tifMo min non quella d'Oro MINISTERtALB -
all'EsposisioneOenernle Italiana di Torino 1608 

Sode Sooiale in Torino, via Orfanel ni 6 
(Palaxso proprio) 

II Consiglio Oonora te , in sua adu­
nanza 28 d icembre scorso , a v u t a comu-
nicttZiono doi r isul ta t i finanziari conse* 
gui t i nel 1901 , cons ta tò che a n c h e nel 
prossimo anno po t rà r ipar t i ra i fra gli 
ass icura l i un r i sparmio non infer iore ' 
al Venti per Cento. 

P e r usuf ru i re 1 detti r i spa rmi biso­
gna cho la quo ta sia pagata e n t r o gen­
naio d'ogni anno. 

Rìsnitato dell'Esercizio \m ( i r Esercizio) 
L ' u t i l e d e l l ' a n n a t a 1900 a m m a n t a 

a Li re 1,236,963,86 
del le ' qua l i sono des t ina t e ai Soci a 

t i tolo dì r i spa rmio , in. ragione, dei SiO 
per cento sul p remi pagati in e p e r 
det to anno L. 838,101.20 
ed il r imanen te è devoluto 
a! Fondo di R i se rva in « » 308,812,66 

Valor i ass icura t i 'à i 
31 Dicembre 1900 
con polizze n, 202 ,838 L, 4,054,080,817.— 
Quote ad e s ige re per 
il 1901 » 5,0611,000.— 
P r o v e n t i dei tondi 
impiegat i . . . . » 6 1 6 , 0 0 0 . — 
F o n d o di R i s e r v a 
pel 1901 . . . . . 8 ,148,339,06 

(1) A tu t to il 1900 si sono r i p a r t i t e 
al Soci pe r r i sparmi L. 13,4H5,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

7ini eccellenti. 
P e r acquis to v i n i de l le r inomato 

Cant ine dei cont i Cor ìnaldi , più vol te 
p remia t i , e roceo temen to col Grand 
Prix. a l l 'Espos iz ione Unive r sa le di P a ­
rigi , r ivo lgers i al sig. G. F a b r i s , Udine , 
Via Cavour , 34 . 

Vini fini e da pasto 
a p r o z x l m o d e r a t l s a l u a l . 

Vini s t r avecch i r accomandab i l i a n c h e 
por convalescent i : 

l ìot t igl io Lìspida, t ipo B o r d e a u x , 
l i re 1.40 l 'una . 

Bot t ig l ie T e r r a l b a b ianco, t ipo R e n o , 
l i r e I.GO l 'una, 

Prof. E. CHIARUTTINi 

oanoultaxioni 
ogni giorno dalle ore 11 '/, alle 12 Vs 

Piazza Mercatonuóvo (S. Giacomo) n. 4. 

ALBEIiTO R i l F F O L U 
GHIRURGO-OENTISTA 

sa » n »' i! 
Pìazsa S. Giaoomo • Casa Qlaoomellt li. 8. 

DELLii BOUOLB DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle ! 7. 

liuiiu fi '*lf^ contanti 

„ 4 ',' 
Rxterionre 4 *>/„ oro . . . , 

Obbiif|azionl. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 «U Ualinmi 
l'cndiarìfi Rancu (l'Italia i°jg . 

„ Bitico di Napoli 3'/„ "i'̂  
FDndi.v.Cs9ea lti*t). Mllar'o 6 «), 

Azioni. 
' tìnoa d'Italia 

„ di Udiuo 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
* Cooperativa Udinese . . 

Got'onifleie Udinese 
Fabli., di xuochero S. Oiurgio . 
Society Tramvia di Udine , , . 

V Forr. Miirid 
„ Porr. Modit 

Candii e valute. 
Fraueia cliaq[ues 
Qermanit „ 
Londra „ 
Ànstriu - C o r o n e . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispauci. 
chiusura Parivi 
Cambio ufficiale 

gen.l5 

101.60 
101.70 
107.21) 
77.97 

8 3 0 -
382.— 
505.-
444 -
S14.-

880.-. 
145.-
HO.-
38.-

1300.— 
100.-
70.— 

850-
470 — 

101.70 
1S5.10 
8557 

106 U5 
20.32 

100.05 
lOl.TO 

Kon.16 

101,60 
101.70 
107 86 
77.97 

330.— 
IÌ82. -
5 0 5 . -
444 -
BU -

8 8 0 . -
145.— 
140 . -

3 0 . -
1300.-
100.— 

70— 
630.— 
470.— 

101.70 
IS510 
86.57 

10605 
80,32 

100.05 
101.70 

La Bania di XJdìne «oda oro e scudi d'argento 
a frasione sotto il cambio segnato per i certidcati 

^ doganali. 

INTEIIES8ANTE 
Tutti i cousumaloi'i di 

CARBONE-COKE 
tanto (Jdla Città iwrao dilla Pi-nvincia' ppim'*;'di fare 
acquisti chiedano i ptrezzi alla Ditta 

ITALICO P I V A - U D I N E 

Gabinetto Odontoiatrico 
del c h i r u r g o dent i s ta 

TOSO prof. EDOARDO 
C u r n delie uinluttle dei denti 

Oriftcazìone — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorate sui siatemi 
pili recenti. 

QnDaÌQliià li>vori in oro e dentiere a pressione 
OpoDlaUla senza molle ne uncini. 

R I C E V I ; T U T T I l G I O R N I D A L L E O R E 9 ALLE 17 

I signori Clienti della Provincia pos.'iono ricevere lavori dì denti artifi­
ciali anche in giornata. 

Kia»fi>̂ 'S<l ' ¥ iu Piloto .^nrpi, \ . '^9 - (]»•'«•<;, 

file:///nnibale:'


TL, F R T O L. I 
Boai 

l0 inserzioni |̂ er M Iritdi si ricevono eseliiaivamente presso rAmnainìatraKÌoae del Giornale iii^iaàaas 

E.'Sr''>'''^"^°fl*';".il° ''iflW;''»^*. »J'» P'H» '» merbidesiB, la 
rfre^Chwo. M.̂ pwfqfno delln.prim».lioTeiitù, ed a preservarla 
'liilJilJ?»ìpne (IliDnMisalDj» dei.pMassiti. 

pi ,^qpO,Dl USARLA. 
Si agita la bottiglia e si versa MB poco 

del liquido sopra up pannolino finissimo 
cól quale si'p^ssa sul pif>, sul collo,'sulle 
braccia, ecc„ quinfji si 'asoìafea ood d or-
bido tessuto ili lana, sttofltodo' leWgel'-' 
menle, ' 

Si vénde in liale con eìjgjoje astuccio a Lire 3 j 

Cent. 80 in più per spedisione. — N 3 fiale per L. » 

franche'di porto. 

Si vendo da tutti i Profamieri, Pumicohleti e ParmaoUti 

SOLO L'Aca.UI 

Chinina-Mìgone 
Profumata, Inodoiia ed al Petrolio 

preparata con tisteiiia speciale, 
flonierva e avilappa ì 

CAPI'1.1,1 K I,A BARBA 
mantenendo la testa fre»ca e pulita. 

Cardarsi dalle imitazioni -
e contraffazioni 

* • ad esigere aainpre sull'etichetta '. 
Il' il noma dei proparatori ™ 

. „ . . . . t u . . . . * • « H e O M E e C. 
Si «end* tanto profamata elio Inodora ed al Petrolio e non a 

peÌD mt in fiale \ Lire 0.16, Lire 1.60 e LIro £ ed in liottlglie 
Modi a Lire S.SO, X,tra 5 e Lire 8.60. Trovasi da tutti i Far-
maoisti, Droghieri e Profamieri del Regno. Alla spadiiioni per 
pacco postale aggiungere Cent. 80. 

la Ditta MIOOm e C, apediice il campione N. » fa-
amdo^ richiesta con risposta pacata 

X i i e p o s l t o S(©iiera l0 ia^l<5t ,0?*]p eiiCf. - IMìilànio^ , V l a ' T o r i n o , 1 8 . 

6FII&fltó l?Eip39yi.#,91,lp, 
i'arfnui Arriti ParlOHM ' ArriDi 
»x DDimi à. vnaiu DA vMUlà 4 DDnia 
0. 4.40 8.67 D. 4.46 7.48 
A. S.OB U,B2 0, 6.10 , 10,07 
D. 11.86 14.10 0. 10.36, . 16.26 
0. 13.20 18.16 D. 14.10 17." 
0. 17.80 23.28 0. 18.S7 98,26 
D. M.8S M.06 H. 23.33 4.40 

BA UDINS i »om»aB» airtmmBk 1 innw 
0. 002 8.66 0, 4,60. 7,38 
D. 7.B8 9.6S D. »,!Ì8, 11,06 
0. 10.3B 13.39 0. 14J9 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 18.65 10.40 
0. 17.S» 20.46 D. 18.89 2(5.06 

tà.eauaA A ponocnulu ponoan. A,< 

liSSi ili 'fèilir • W 
snna a.nosiiiovimuu 
k. 7.86 D. 8.36 10.47 
Ì.13^IO.H.14dB 18,80 

17M' D.I&67 21.80 

K. 14.35 18126' 
Ó. 18.40 •10.26 

D. 7 . - M. 8W-'B.Kt''' 
IUIO.W Mil4il4 .16.6' 

iRiiKiia Ki2oa4atii«:„. '5ÀTi5ii57niri 
t»; |"8.!»" ••••"iigM^' 
tì. 13,16 • 'U'.J-
0. 17.30 IBiltì 

" 8 . « " 
10.40 

im 
20,30' 

ti mimi 

M. 9 J -
C. 17.80 
M. 23.30 

A nmm 
•Uiltì 
12,66 
20.— 
7.32 

A mn^ui 

10.3» 
18.07 
iaJ7 
21.60 

9A CivmAUi A roivii 

M. 6.66 
M. .IftfS 
M. 12.36 
H. 17.16 

1M8 
,13.09 
.17.46 

%WM:m m-

» . * , JB.T, 
:8.1», ,8.80 
11.20 11.40 
14,60 ,15,15 

' l i * . h-m 

avvisi in quartâ  pagia» ,a, p̂ ê Jii miti. 
p l j V l l , 

nitMjiiiMi II pifim't -

T9?s,e-fiatarrQ-Brflflcliite 
Doro oltre quarant'anni il grande credito e l'immensa ofBcacia della Uohenina Lombardi vengano ri» 

coaoscftltii.iB'Slitto il inondo, ne vi a rimedio che possa staivi » paragone. 

(«a fcfcWma .|,pt?terrfvr|B''P'J'''. '"!>'"> «<1 '".«'Jl'fflM'l 5 3 1 . ' ^ » ^ SS&W^MK « t W . bronchite, in-
ttueniaJWdaeWveMlfflé'is'qttalsisst altra nsahllìa-djf polmoni e dolm gola; ' 

E'*M06ss»rÌo però nvvartiro il pubblico elle la eccellente'XtMw*n« tamintnli, è, stata barbaramente 
fal!iit!cat»,ida .irattrofaU fafmadsti a dfoMiièrì, altri. diaj)n(̂ <ti ppeijujatori. preparano, delle ibride miscele col 
nome JIJ tiiiliebiMi,'.» ingstnano ilipubMico che crede'ài'avere la v^erc^ Ltchenina, cioè quella prepnrata 
dal Chimico Lombardi ,oiKe quarant,» anni fa. C ntrb siniìli" vampW ilrWibblico oMSto ed filJ^e,l||ga.^Je.-ai. 
ribelm (JWte'ndepdo asSpfinatnQiite's'olo la Ìi'qAemW'16W(?ra»"oBB'fl ''lryoHi''R9cclmandìàiao pcfció a,tn^ti 
1 apBe'rintì Hi-tóii "ftó'i inriiinàre richied^hdo seni'pre'ed éaclniitaniente la'Xfofieni'no tòmiardi «era con-

Prof. Buonomo disse la Lichèiiina.Lombaidi'Aina eosellente ricetta contre la tosse ostinata, gmstainenie com­
posta cjL|t^d|^t^»^ti}^pKa|i|ita'.4|'.,3,°°°''° cbim'co farmaoisla, quindi le fais ficaiioni e 1̂  imitazioni non 

• ' W tfliffiétSflà'^'oébarai'ver'i'si prdparS-sempljcfi, al cafreipe e^ aU,n codeina: il prezzo è.sempre L.-2 
al fliiceaD:in'4httside'l)uonei'farmacie de)'Mondo. Per posta se ne spedisce in tqtto il Mop<Ì°,<"' 1'*°' Pir 
L. 2,50'; cinque flacoons per Fianchi dieci aptioipati all'Unica fabbrica Lombardf e Contanti, t^rpoli, Via 
Bo,ia»,j3(is.,tap p..pi • ' 

L a Tisii Q Tubercolosi 
Mentre gli scienziati si affaticano nijlla ricerca dei sieri e del.(e, Ijn^o; Hjentrjii filiHpliapi e. gli spec». 

latoiii innalzano sanatori m tutto il Móndo per curare la lisi o tubWplosi .pulffliijftre,, i)n»,iÌ9ra ; jfacilft sftì' 
infallibile si va ogni giorno più propagando. Le, goî i;igioni ,otteiinto sono oramai innumoBftVflli, io WstiilsOT-
ferenti, incho gravissimi, so he sono giovati sempre. Cessa immediatamente la. tdsse; • finisée.-,dopo ipochi 
giorni la febbre, scompafiscocol .bacilli dagli espettorati ' aumenta 'ilpesB-.'dal .oorpó," cor'.l»lpfiitldd .ideila':. 
'p'errattdisalats, ' •• « . . . „'^„..ìi.,. , .ti"^ . ' ; , . , • ìH <!!«!, ,»„ ,.„ 

• KiportlSflio qualche attestato autentico di gnariglone e preferiamo, gnesti si compiscénti, certificati,,mf'-
dici petthè sono'.sponiandi ed'assolutaménte•'veritieri e gepiiibi. " "' "' '" ' '••™|'"r-7 " immu^rh 

Frassineto Po 29 XI 900. Con grande miS meraviglia,'per l'efficacia della,W(),I,iyien3w>,4,!iri«v>9V,«4'; 
essenza di mentii, la davo diro niiradolosa, perchè" mia-moglie,'sebbene imollo-.inooltiiat«ì,nelÌB,|n»lBi,«i«vdèll» 
tisi polmonare, che sembrava un oadaVro, ora siitrova ih.buòna salute.. Dea.doratBoiitinoare.. Ia.i cura), .pwi 
CUI speditemene altri.due llnccoiis.,ii(Mei(i' ComiHo-.Cartolina .Vaglfaifi! &'B61)818.!<'i" i '•'•''" •• "«-•' •> i-

Vfliadio 6, 9 BOO. Speditemi un altro flaccon di Licheoina.al creosoto ed essenza di mentj. Con''t«l8" 
circostanza devo dicbinraffì alla S V. c|ie lacor,». è,soddisfiicente e, benché "là" màliitFa sia"mÒI'f()"8VÌnEÌK' 
'0, P"™' jfiwni.mi ha prodotto la,'locali«z'a]iiio,n6, del,n)»le. Iwgt.GrandoUniì^r&. InJÈa '^ . i Ili493,216, 

-JtforiBo di Nicotera 29, ,U, 9,Ù0"'Desijfe,ro'riprendere'.nU9.vamepte.,ia.cura,deli;anoo,8eorsp con ,la„Jt»-i 
•a Lchanina al creosoto, ed essenza di mèal», a^èndoiiè a'voto gì vamentó? NoVspèipffsef^cl^^^^^ 
legno .a l/oMi^nore Giro/amo'Bawne'Xocouomfi. ' ' '•'^' m n.,njt.,.n» hn'twrt 

stra 
asiegno.i 

'••Pfr'eA»î ,*fe2, 10, DOO. Ho trdvst'o Ià''Lich"Boi'oa'8l creosoto ed essenza di menta superiore ad ogni mi» 
aspettHiW por cui prego voleriiSéne spedire «tri-'e'-fl ' Con f pili "sinceri •elo.-i mi'«roda. .Dino'C«»ìOA'i'jit 
Sero^no guardia di fiiianza," Via V«'lfonda,'f4 87-Oartoliiia Vaglia •N..'Aj.'622,I07.. " ' 

ticiWo 17, 3, 901 Vorrei ' ' ' • •'• . . . . . . 
eterna la gratitudi e ohe 
di ringraziamento chi s'innali 
grande benefattore dell'umani^^.'lj^,spo^|3iJ9iL,i7. por.altri due"H 
i miei più sinceri ossequi assicurandola che dal canto mio non fi _ 
rinomata Lichepina al ,crersot6 ed essenza di raenla, Idnaaio'>Ciulla,' 

A . .Imiti n , tn . , ln , l ; « - _ , i.:i; _ ^ . . - ; _ . . I M ; i .. . ' i„ . i 

rei scrivere " queste rij-be con inc^ioatto indelebile perchè avesse ;»iriinaiiore. 
provo nel medioinaia Licheniiia al'creosoto eii.,easenza di,,ip?p|a, ^ ' URiipiio 

alza dai miei polmoni rimessi, è un .debjto d' g>'Atit,t;dip^ a fa,Ypfp di. qMSW 
_ : . i . , j — j < — , A „__, "'--I iHaecons e racómand'o' 1. a r t o w , ,Qr,adJsi;*.' 

•fo'sseró di predicare'i benefici" effetti,della 
, . , . . - ,.- -, M a , ' V i a ' S . IWa'rla, N! à4, L i ca t f ' ' ' ' * ^ ' ' 

A simili otteststi ii^pppugnaljili, sono, ,inu,tili i comjflijnti. In''certo malattie, ritenuta inguiribili, il pió-
erbìq dice; «consigliati dal patito, più che dal mèdico'» e per la 'ti'ii- non ci'^'èonii'glio'mig'lioi'à' 'che 
sare la Lichenina al cronsoio ed essenza di meni». Memoria gratis'a richiesta,' " ' ' ' '•" ' '•'' '-'' '" 

Còsta L, 3 par posta, L. 3 50 in tutto il Móndo. Sei 4. L.' 18 anteoipste all' unica fabbrica Lombardi • 
0 Contardi, Napoli, Via Roma, 345 bis. 

• Dssni'n.nllj JSi 

L U # I U A ISTAHTASSri'A 
^ r e p a x ' a t a à a i l a r r e m l t a J P r o f u m e r l a 

AN'TÓNIO LQiN[GpGA-VENE^I,A 
M, 4 8 X 5 - SAI i S A L V A T O R E - M. 4!B25 

l^'TJNICA Tintura istantanea che si conosca 
" per iSogeye Capelli e Barba in Galiano 

e N^o ^perfptlpi • 
Universalinej^te libata per i 3i|oi inQpttte-, 

stabili e; jiit;al?iii effetti e per l'assoluta 
Innoojji^^. • ' "' 

l^essu^'altra T in^ ra potrà iqai superare i 
pregi[di, questa veramente spe^i^le jye -
parazjone. 

I n tutte le CittSt d'Italia se ne fa nn^j 
forte vendita per la sua .buopa fan\a ac­
quistata in tutjo il mondo. ' ' " 

C o n sole Lire 3 yendesl la detta specia­
lità' Confezionata in aétucjiio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'oso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L, 4 presso, le. Profumeria ''f^ì L O P) Q E CS A 
, Veniezila.— S. Salvatore, Sì.'4825 

r^ap.!'Ufficio Annunzi del giornale «-IL FRIULID. m 
fJHNKt-Kll 

\s * i^ ' 

La Migliore tintura del Mondo rioopqaoiuta per tale.ovunque) è, 

Ji 
'tp.s ili 

»» smm^^B%a 'TlIKUMlItJ liBii,pac 

?W?>*'^ m 
Èignùrellì 

1 capelli di un colore b i o n d o d o r a t a sono i più belli perchè questo ridona 
' t ^ M ^ S f A ^ ' ' fell'^''.W,".?.!^' ^* " questo scopo . risponde sj^endwamente in 
«aeira'^'i'gllo»»" ' " ' " ' . , . . , • -

kmU D'ORO 
"À. NJ 

', prepaVaìà dàlia Prem, Profumeria 

^ONQEQA 
S;;Salvatore, 4826,-'Venezia 

poiché con questa specialità si dà ai capelli il più 
.bello e nattarale'colóre b l o n d a o r o di moda, 'i 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
mBP.m i,.dv.o«ii,eapfìHJ, ))ÌMd}[tendano>ad oscurarsi, 

,,n^ptm;ft9))'5i|(j, .della »ud(isttf,l'#ci|ap> si avrà il 
modo di eón_servarli sempre più simpatico o bel co-

«Tp.^ «r , , Ipre Ì»twada\>vo, 
È'anobé da' pî eferirsi ' alle • atti'e^ tutte • si Nazionali che Eiitore, poiché-la più 

innocua, la,più di sicuro effetto e la pfiT'a buon niercsito, non costando ohe spie 
t . «ì'.'stt'alla'bbttiglìa"èlegàni<>me'nte eóiifoiìontòa é'c'eh'relativa istruzione'. ' ' 

| f | t | o siOTrjssimo, - Mas8|fo buon mercato ' 
Bép'nal to In DBMl'H presso' l'Amùiuistraziijne 'del giornale II Friuli. 

liililP' asii'' 

' i m a della ùrooa^ 
f 

îlfilìiPfl 

Y.uom"^ 

.IJi9parat| dalla premiata ,..,Pj)9fBj|eria 

I& IV l'ani IO "liOntciSie A 

.VENEZIA —'§.,,Sf|y?'t9re.-.'té2-%M-?i6'' , 

foMii!!"'RisTOBAimB , ;: 
lei oapelU • S«Ua'barba 

Questa nuova .preparazione, non essendo una dtil|e,.;<;lit;̂  ,tiptue, pg;siede.,,t!)t|p, 
le facoltà di ridonare ai cupelli, od alla bar|a il loro p'rimit)Vo'è' liaturatp éoldrè';'' '. 

,E!;3a è la |iflA,ifapi{À^ (Jlustnit'a J rogre ' sDfTa 'che si'cò'dosca,' pói'^è' 
ae,4^i;ft.ia^c|ii|ai>e ,»ar%tt,» ,la pelle..pia btancherta, ip ,p,pchissimi_gi<^uì,fa"q)î .' 
ijipere ai cap,oiii'éd,',alla b^ha' un e « f , f ^ n o e n e r o ' p e r f e t t i . " L à più prefe-
ribileal le ' altre parche composta d|, ̂ p,ŝ ^&e vegetali, e perchè la più 'economica -
non oostàndo'soUàiqtó ohe ' * ' * '.I. 'IH ,, 

'Lire' DUE la Ij^ttljlla, ,; ' ' " . .i 
Trovasi ,vqnjlibUe,.pros(j,o,l'lJfli^iO|à|qpunzi del Giornale IL FRIULI, Udine; "YJ»' 

n j • , ' * ' - ,1 • ' ' , . 'ì 

" 1 fi o ^ . * p f i n 

|;̂ -̂ i«Ber ;̂ |,,aiStoi;̂ (}.ju5i!iSi«MÈ,p»«J»siSiì 

ima 

liienparabile 
del espèlli 

preparata dai 
F. RiJ?giì-Fin9sze 

~ Per aderire alle. 
eonUpne r|o|vÌ4ste' 
» % .duomi parto I 
per. la pict^l^ bot-

rifadinta f ^ t o o l o l l a a , venne ora post" 
in cònunereio il piccolo flacon pure in e l e ^ t 
situceio, con annesso il relativo arriceiatoro 
nunvolliatéeiia.'' ' ' 

' ' L'irfààenso successo ottenuto 
è unOf ^(fif.amiia'.ijleli^SfW effetto,. 

pmlttiottig)!» èin.oljgeota austuocio oonan-
nAsai due arrieeiatori apeoialt ad istroKionO.ral̂ .. 
tiva: trovasi vendìbile in Udine presso l'Ammi-
nistraziono del FHHII a XJ. 9 . S O • l . B O . 

T O B D T T R I F B 
',f 

aniìnali. 
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